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XVII Domenica del tempo ordinario
«Ti rendo lode, Padre, Signore del

cielo e della terra, perché ai piccoli
hai rivelato i misteri del Regno.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,44-52)
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel
campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va,
pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra
quel campo.
Il regno dei cieli è simile anche a unmercante che
va in cerca di perle preziose; trovata una perla di
grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la
compra.
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete
gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di
pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva,
si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei
canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine
del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i
cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace
ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.
Avete compreso tutte queste cose?». Gli
risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo
ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli,
è simile a un padrone di casa che estrae dal suo
tesoro cose nuove e cose antiche».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Spinto dalla gioia. Abbronzarsi l’anima, sia.
Lasciando che Dio, sole che fa crescere, che
scalda, che illumina, diventi il punto di riferimento e
la chiave di lettura della nostra vita. La Parola
seminata che cresce, nonostante la zizzania, ci
orienta, ci spinge, ci illumina, ci salva. Perché
abbiamo scoperto l’origine della gioia.
Sono due parabole ribattute, molto simili nel
contenuto e nella struttura, una ripetizione usata
per ribadire un concetto piuttosto evidente:
incontrare Dio è la cosa più bella che ti possa
succedere, è una sorpresa per cui vale la pena di

abbandonare tutto, una gioia che ti fa dimenticare
tutto il resto. Ma devi agire con scaltrezza e urgenza
se vuoi che ciò accada. I verbi trovare, andare,
vendere, comperare usati nel breve aforisma, si
riferiscono al contadino e al mercante ma è
evidente che il protagonista della parabola è un
altro: il tesoro nascosto nel campo, la perla
preziosa a lungo cercata. Sono loro che possiedono
gli uomini e non viceversa. È Dio che ci cerca.
Mi piace pensare che Matteo indichi al discepolo
due tempi e due modalità di sequela. Il bracciante,
tale è perché non possiede la terra che coltiva,
trova il tesoro per caso, inaspettatamente. Il
mercante (emporos indica un ricco mercante con
negozi e filiali!), invece, trova la perla dopo una
lunga ricerca. Sono le due dimensioni presenti in
ogni esperienza di fede, in ogni percorso che
conduce a Dio: lo stupore di chi scopre qualcosa di
inatteso e bellissimo e, insieme, la fatica di cercarlo
e di custodirlo. [...]
Il centro della parabola è in una piccola e splendida
frase: apò tes charas, spinto dalla gioia. Il
bracciante è spinto dalla gioia. La gioia inattesa ed
improvvisa di avere scoperto qualcosa di
inimmaginabile lo spinge a fare delle scelte
drastiche, irrevocabili.
Così si presenta il Dio di Gesù, come il portatore di
una gioia ineguagliabile. Ed è la gioia a spingere il
bracciante a raccogliere tutti i suoi risparmi per
avere denaro sufficiente a comperare il campo in
cui è nascosto il tesoro. È la gioia, anche se non
viene esplicitata, a muovere il mercante di perle
che, nel suo girovagare, trova la perla più preziosa
di tutte, e che lo spinge a vendere tutto ciò che ha
per averla. Entrambi vendono tutto ciò che
possiedono.
Poco, per il bracciante. Tantissimo, per il mercante.
È un modo esplicito per dire che vale la pena dare
tutto ciò che si ha per comprare il campo e la perla.
Nulla uguaglia la gioia dello scoprirsi amati da Dio.

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 30-07-2023 da
www.paolo curtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 30 LUGLIO AL 6 AGOSTO 2023
Sabato 29 luglio - Santi Marta, Maria e Lazzaro

✠ 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 30 luglio - XVII Domenica del tempo
ordinario

Sono sospese le Messe di Gavasseto e Masone.

Durante le celebrazioni sarà possibile portare beni
alimentari e di cura alla persona per la Caritas.

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Carretti Pietro, Iride e famiglia, defunti della
famiglia Tirelli, della famiglia Ferretti Ravazzini e
defunto Giuseppe Calabretta;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa;

Lunedì 31 luglio - Sant’Ignazio di Loyola

✢ Dalle 20:00 alle 22:00 a Castellazzo: serata di
preghiera in chiesa, con Adorazione Eucaristica e
confessioni, in preparazione alla sagra di Gavasseto
e Castellazzo;

Martedì 1 agosto - Sant'Alfonso Maria de’ Liguori

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 2 agosto - Festa del Perdono di Assisi

✠ Ore 21:00 a Sabbione: S. Messa con possibilità di
ottenere il Perdono di Assisi;

Giovedì 3 agosto

✠ Ore 21:00 a Gavasseto: S. Messa nel quartiere di
via Prati (per gli altri appuntamenti di preghiera in
preparazione alla sagra vedere la prima locandina in
ultima pagina);

Venerdì 4 agosto - San Giovanni Maria Vianney

Sabato 5 agosto - Festa della Madonna della Neve

La Messa prefestiva di Masone è sospesa.

✠ 20:45 a Castellazzo: S. Messa presieduta da don
Sandro Puliani (vedere locandina della sagra nella
pagina seguente);

Domenica 6 agosto - Trasfigurazione del Signore

Sono sospese le Messe di Marmirolo e Castellazzo,
mentre quella di Gavasseto è spostata alla sera.

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e familiari e con
memoria del defunto Cottafava Giovanni;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 20:45 a Gavasseto: S. Messa in preparazione
alla sagra (vedere la prima locandina in ultima
pagina);



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Si informa che l'ufficio scolastico della scuola dell’infanzia San Giovanni Battista di Bagno resterà
chiuso per ferie da lunedì 24 luglio a venerdì 25 agosto compresi. Le attività di segreteria riprenderanno
regolarmente lunedì 28 agosto mentre l'attività scolastica riprenderà lunedì 4 settembre. Buona estate e
buone vacanze a tutti!

❃ In occasione della sagra di San Lorenzo di Gavasseto chiediamo la disponibilità di mamme e nonne per
preparare le torte per la sagra. Chi può fare una torta può portarla direttamente allo stand dei dolci la sera
del 9 o del 10 agosto. Grazie anticipatamente a tutti coloro che collaboreranno.



LA GMG DI LISBONA 2023 DELLA
DIOCESI DI REGGIO EMILIA

I ragazzi della nostra diocesi iscritti alla GMG 2023, che
si terrà a Lisbona dall’1 al 7 agosto, sono 1943. La nostra
è solo una delle 40 Unità Pastorali e Movimenti della
diocesi che vedono coinvolti i propri giovani, insieme ai
30 sacerdoti che li accompagneranno.
Anche il nostro Vescovo sarà con loro: a Barcellona
visiteranno insieme la Sagrada Familia e avranno
l’occasione di celebrare una speciale Messa all’interno
della celebre basilica, che sarà aperta esclusivamente
per il gruppo di Reggio.
Ma non finisce qui: sui 27 pullman in partenza dalla
nostra città ci saranno anche altri giovani provenienti
dalla Giordania, dalla Turchia e dalla Calabria, che sono
stati accolti con una festa giovedì 27, dando
ufficialmente inizio alla GMG, che è cominciata quindi
all’insegna del respiro universale della Chiesa di Cristo,
senza confini geografici né culturali.
Questi dettagli sull’esperienza che i nostri giovani
stanno per vivere ci aiutano a comprendere quanto
importante sia stato l’aiuto che le nostre parrocchie
hanno dato loro durante l’inverno e la primavera,
sostenendo le attività di autofinanziamento e donando
loro l’opportunità di partecipare più facilmente a
questo evento unico.
Nella grafica sottostante le cifre raccolte: ci
permettono di realizzare quanto commovente sia la
generosità di cui i nostri giovani sono stati oggetto e
ricordare quanto sia bello essere Comunità,
soprattutto per chi sta crescendo e non è solo nel farlo.


